Il magazine del Museo Hemingway e della Grande Guerra
The Hemingway and the Great War Museum’s magazine

E qui che tutto

€@ cominciato dell’'uomo
che conosciamo come
Ernest Hemingway.

This is where

it all started, the story
of the man we know as
Ernest Hemingway.
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Grande soddisfazione
per una idea costruita
per fare memoria
Great satisfaction

for the development
of an idea to create

a memorial

In alto. |l taglio del nastro del Museo
Hemingway e della Grande Guerra.
In Copertina. Ritratto di Hemingway
come volontario della American Red
Cross. Milano, 1918.

At top. The cutting of the ribbon of
the Hemingway and the Great War
Museum.

On Cover. Portrait of Ernest
Hemingway as an American Red
Cross volunteer during World War I.
Milan, 1918.

Il Museo Hemingway e della Grande Guerra, che
la Fondazione Luca onlus ha inaugurato nell'ottobre
scorso ha, con comprensibile nostro piacere, riscosso
notevoli apprezzamenti.

L'interesse dei visitatori, I'affluenza delle scuole, la
nutrita partecipazione ai numerosi eventi ed incontri
culturali sono gli obiettivi che ci eravamo prefissati e
che intendiamo maggiormente sviluppare per offrirli al
territorio ed alla nostra citta di Bassano.

Questi risultati sono dipesi certamente anche
dalla attrazione dei luoghi e degli allestimenti, ma
anche dalla profondita dei temi trattati e della ricca
documentazione raccolta nel museo.

Si parla spesso di responsabilita sociale di impresa,
e delle notevoli difficolta che la cultura oggi incontra
nella sua diffusione e crescita nella comunita in cui
interagisce.

La Fondazione che ho voluto, assieme ai miei figli,

e che porta il nome della nostra famiglia, € attiva per
questo, per mettere a disposizione dei pil quanto

puo far crescere l'intera comunita nell’apprezzare la
bellezza e I'armonia, attraverso la conoscenza delle arti
e delle scienze. Con questo spirito intendo esprimere
un ringraziamento a tutti coloro, enti, associazioni,
amici e visitatori che, a vario titolo, hanno condiviso
con noi questo primo anno di vita del museo, ricco di
soddisfazioni

Antonio Renato Luca
Presidente Fondazione Luca Onlus
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The Hemingway and the Great War Museum, which
the non-profit Luca Foundation opened last October,
has, to our understandable pleasure, achieved
considerable popularity.

The interest of the visitors, the number of school
visits, the copious participation in a myriad of events
and cultural occasions are the goals we had set
ourselves and which we intend to develop even more,
to be offered to the territory and to our city of Bassano.

These results certainly also depend on the attraction
of the setting and of the “staging”, but also on the
depth of the subjects themselves and of the wealth of
documentation collected in the museum.

One often speaks of a company's social
responsibility, and of the considerable difficulties that
culture encounters today in spreading and growing
within the community with which it interacts.

This is precisely the purpose of the Foundation that it
was my will, together with that of my children, to found
and which bears our family name - to make available to
as many people as possible a heritage that can make
an entire community grow in its appreciation of beauty
and harmony, through acquaintanceship with arts and
sciences. In this spirit, | wish to thank all those, entities,
associations, friends and visitors, which have, in
various ways, shared with us this first year of the life of
the Museum, a year that has brought great satisfaction.

Antonio Renato Luca
Chairman of the non-profit Luca Foundation
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Giandomenico Cortese Curatore scientifico

Il Museo Hemingway e della
Grande Guerra, una sfida per
la conoscenza: ad un anno
dalla inaugurazione numeri

e idee per un percorso
entusiasmante.

Una villa sul fiume, un Museo, la Grande Guerra, il
passaggio, il soggiorno in questi luoghi di un giovane
giornalista e scrittore, destinato a diventare Premio
Nobel per la Letteratura, di altri giovani suoi conterranei,
i “Poeti di Harvard”, uniti alla passione di una famiglia-
mecenate che intende alimentare la memoria per con-
dividerla con la citta, il territorio, le migliaia di ospiti che
hanno saputo cogliere il suo invito.

E il cocktail di straordinario gusto che ha fatto di Villa
Ca' Erizzo Luca e del Museo Hemingway e della Grande
Guerra una delle realta piu seguite nel vasto patrimonio
artistico e culturale del Nord Est d'ltalia.

Un anno e poco piu di apertura dell'arricchito Museo,
come si puo leggere in altre pagine della rivista, hanno
messo in luce la possibilita di effervescenti ed effica-
ci programmi, di una vitalita culturale che ha ricevuto
significative risposte, che resta opportunita per visitatori
individuali e in gruppo, curiose comitive di scolari e
studenti, studiosi e ricercatori delle Universita Europee e
d'oltre oceano.

La ricchezza della documentazione sulla Grande
Guerra, nelle cinque sale di esposizione, la multime-
dialita offerta, i percorsi didattici individuati, una fornita
emeroteca hemingwaiana, la presenza di centinaia di
volumi rari restano ghiotta occasione, ben oltre le op-
portunita costruite sui percorsi del Centenario dell'inizio
della Prima Guerra Mondiale che a Ca’ Erizzo & raccon-
tata fin nei minimi dettagli, entro i fronti di belligeranza,
nelle trincee e negli accampamenti, nella tormentata vita
civile che I'ha affrontata, nel profugato che ha allontana-
to centinaia di migliaia di persone dalle loro case, nelle
esperienze vissute dagli alleati dell'Esercito Italiani, con
l'occhio dei giovani americani, volontari della Croce
Rossa.

Gli eventi che, sviluppati attorno alla Villa, nei Giardini
e nella Cappella Mares, nel Lungobrenta ora dedicato,
dal’Amministrazione Comunale, ad Ernest Hemingway,
hanno richiamato migliaia di persone affascinate dai temi
e dalle storie, e sono stati rilevati e raccontati in decine
di articoli sui giornali, di servizi di radio e televisioni locali
e nazionali, condivisi in un susseguirsi crescente di
condivisioni nel web. Se & ancora presto per trarre dei
bilanci, dopo cosi pochi spazi di vita del Museo, alimen-
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The Hemingway
and the Great

War Museum,

a challenge for
knowledge:

one year after

its inauguration,
numbers and ideas
for an exciting
journey.

tato e sostenuto dalla Fondazione della famiglia Luca,
I'entusiasmo che alimenta ancor oggi tutti i collaboratori,
il fervore di idee e di iniziative che continuano a sugge-
rire e proporre, I'attenzione di Istituzioni Culturali d’ogni
dove, l'adesione del mondo della scuola, il desiderio di
lavorare insieme di Enti Pubblici e di importanti Aziende
sta a dimostrare che Fondazione Luca ed il suo Museo
hanno i presupposti per crescere come Centro Cultura-
le, polo di ricerca e di sviluppo di storia e letteratura.

E su questa strada, possiamo esserne certi, continue-
remo a camminare, con criteri moderni, attenti al contribu-
to delle nuove tecnologie. Sempre con grandi ambizioni,
confortati dalla capacita imprenditoriale di chi ha voluto
offrire alla collettivita luoghi e opportunita di cui Bassano
del Grappa, in questa “Bella ltalia”, pud andare fiera.

Il nostro Museo ¢ stato allestito in uno dei “Luoghi del-
la memoria” per antonomasia. In esso, come nella Villa
che lo ospita & raccolto il paesaggio etico ed estetico di
una grande fetta della storia. E un bene artistico impre-
scindibile. Con Giacomo Leopardi, attento ad osservare
il Monumento a Dante, potremmo esclamare: “Volgiti
indietro, e guarda, o patria mia, quella schiera infinita di
immortali”.

Con un Tweet, se volete, potremmo dire che il Museo
Hemingway e della Grande Guerra & “Un progetto capa-
ce di creare una relazione, vetrina di curiosita intelligen-
te”. Una sfida per la conoscenza.

A villa on the river, a Museum, the Great War, the
journey, the period spent in these places by a young
journalist and writer, destined to become a Nobel Prize
Winner for literature, by other young people of his own
age, the “Harvard Poets”, united in the passion of a
patron-family wishing to nourish the memory and to sha-
re it with the city, the territory, the thousands of guests
who have the capacity to take up their invitation.

It is a cocktail of extraordinary taste that has made Villa
Ca' Erizzo Luca and the Hemingway and the Great War
Museum one of the most popular venues of the huge
artistic and cultural heritage of North East Italy.

In this period of just over a year from the opening of
the enriched Museum, as one can read on other pages
of the Magazine, the spotlight has been cast on the pos-

sibility of exciting and effective programmes, of a cultural
vitality that has received important responses, which
remains an opportunity for individual visitors and groups,
parties of fascinated pupils and students, and scholars
and researches of European and overseas Universities
The wealth of the documentation on the Great War, in
the five display halls, the multi-media presentation of the
material, the didactic paths organised, a rich collection
of newspaper and magazine articles on Hemingway,
and the hundreds of rare volumes represent a tempting
occasion, far beyond the opportunities constructed on
the routes of the Centenary of the outbreak of the Great
War, which, at Ca’ Erizzo, is recounted down to the
smallest detail, between the battle fronts, in the trenches
and the camps, in the tormented civilian life, in the flight
that of thousands of people forced to abandon their ho-
mes, in the experiences of the allies of the ltalian Army, in
the eye of the young Americans, Red Cross volunteers.
The events which developed around the Villa, in
the Gardens and in the Mares Chapel, on the Brenta
waterfront now dedicated by the City Council to Er-
nest Hemingway, have attracted thousands of people,
fascinated by the topics and the stories, and they have
been recounted in dozens of newspaper articles, in
local and national radio and television programmes, and
communicated in an increasing succession of shared
contacts on the web. Although it may be early to draw
up a balance after such a short period of the Museum’s
lifetime, nourished and sustained by the Foundation
of the Luca family, the enthusiasm that still fires all the

Vista dal giardino di
Villa Ca’ Erizzo Luca.

collaborators, the fervour of ideas and initiatives they
continue to suggest and propose, the attention of cul- View from the garden
tural institutes everywhere, the adhesion of the schools, of Villa Ca’ Erizzo Luca.
and the desire to work together with public bodies and
important companies, demonstrate that the Foundation
and its Museum have the bases for growing as a Cultural
Centre, a centre of research and for the development of
history and literature.
And this is the path, we can be certain, that we will
continue to tread, with modern criteria, attentive to the
contribution of the new technologies. Always with great
ambition, assisted by the entrepreneurial talent and skill
of those who wish to offer to society places and oppor-
tunities of which Bassano del Grappa, in this Beautiful
Italy, can be proud.
Our Museum is located in a “Place of Remembrance”
that can be called such par excellence. The Museum, and
the Villa in which it is housed, contains the ethical and
aesthetic landscape of a large piece of history. It cannot
be considered other than an artistic heritage. Like Gia-
como Leopardi, engrossed in observing the Monument
to Dante, we could exclaim: “Turn back, and look, oh my
homeland, that infinite multitude of immortals”.
We could say, with a Tweet, if you like, that the He-
mingway and the Great War Museum is “A project with
the capacity to create a relationship, a shop window of
intelligent curiosity”. A challenge for knowledge.

Giandomenico Cortese
Scientific Curator
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Bassano del Grappa, allo sbocco del fiume Brenta
dalle montagne, fu nel 1917-1918 punto di massima
resistenza contro i reiterati tentativi austro-ungarici
di irrompere nella Piana veneta e travolgere lo
schieramento italiano.

Poco a nord dal celebre ponte in legno del Palladio,
sulla riva est del fiume, sorge Ca’ Erizzo, un'elegante
struttura del ‘400, con successivi rifacimenti e
abbellimenti. Nel 1918 la villa fu residenza della
Sezione Uno delle ambulanze della Croce Rossa
Americana. Tra i volontari autisti c'era anche Ernest
Hemingway, il cui racconto MS 843 del 1919 intitolato

“The Woppian Way” o “The passing of Pickles Mc- Camion della American Red
Carty” de | io da Ca’ Eri dagli Cross a Villa Ca’ Erizzo Luca.

arty” prende le mosse proprio da Ca’ Erizzo e dagli American Red Cross trucks at
Arditi ch’erano ivi pure accantonati. Villa Ca’ Erizzo Luca.

In una parte del complesso, restaurato con
intelligenza dall’attuale proprietario dott. Renato Luca,
ha sede il Museo Hemingway e della Grande Guerra,
che ospita inoltre una “Collezione Hemingway” con
una vasta documentazione.

Il museo occupa cinque grandi locali situati a
livello strada con accesso diretto da essa. La parte
espositiva & formata da 58 grandi pannelli, ricchissimi
di spiegazioni storiche, di fotografie e di testimonianze.

The Hemingway Journal 5



A destra. La collezione di opere del Museo
Hemingway e della Grande Guerra.

Sotto. Hemingway mentre scrive, al Sun
Valley Lodge, Idaho, 1939.

Pagina a lato. Una delle sale del Museo
Hemingway e della Grande Guerra.

Below. Hemingway at his writing desk, at
the Sun Valley Lodge, Idaho, 1953.

Below right. The collection of the works of
the Hemingway and the Great War Museum.
On facing page. One of the rooms of the
Hemingway and the Great War Museum.

La sua peculiarita, al di la del potere
evocatore del grande evento funesto e
dell’esauriente illustrazione dei suoi passaggi
cruciali, € quella di fornire una testimonianza,
unica in ltalia, sulla partecipazione degli Stati
Uniti alla Prima Guerra Mondiale.

Nella sala d'ingresso, Hemingway accoglie
il visitatore con i suoi romanzi ispirati dalla
Grande Guerra: “Addio alle armi” e “Di la
dal fiume e tra gli alberi”. Unaltra singolare
documentazione riguarda la partecipazione
degli aviatori americani al conflitto. Passando
alle altre sale, le tappe salienti della Grande
Guerra si succedono con ritmo incalzante,
sempre ricchissime di documentazioni inedite
e non riscontrabili in musei analoghi.

Ernest Hemingway soggiorno presso Villa
Ca’ Erizzo durante il periodo della Grande
Guerra. Questo ¢ il motivo per cui si &
voluto dedicargli questo importante spazio e
allestimento storico-culturale.

Di questo noto personaggio del mondo
della letteratura e non solo, in anni di
paziente ricerca, si & voluto raccogliere
una vasta documentazione archivistico-
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fotografica, nonché numerose sue opere
editoriali, in diverse edizioni in lingua italiana
e straniera.

Lo stesso dicasi per rare e originali riviste,
che hanno voluto ampiamente trattare della
sua vita e della sua attivita.

Questo museo vuole porsi come struttura
e fondazione che nel tempo andra a studiare
e sviluppare tutto cid che di inedito e
originale custodisce. Il fine & di contribuire
a valorizzare la prestigiosa presenza che
Hemingway ha voluto riservare all'ltalia e
alla nostra regione durante le sue frequenti
permanenze.

Ad Ernest Hemingway fu trasmessa dall
padre, una vibrante passione per tutte le
attivita legate all'aria aperta come I'amore
per la natura, quella piu selvaggia e
incontaminata, per la pesca e la caccia.

Queste ultime due passioni, col trascorrere
degli anni, ebbe modo di praticarle in molti
continenti, effettuando lunghi viaggi e
permanenze in diversi stati del Nord e Sud
America, in Africa, in Asia e in Europa.

Lo scrittore fu ripetutamente e lungamente

“lo sono un ragazzo
del Veneto, un
ragazzo del Pasubio,
del Basso Piave, un
ragazzo del Grappa’”

presente in ltalia, spesso in Veneto,
affascinato dalla sua laguna dove caccio
e fu piu volte ospite del Barone Raimondo
Franchetti a Torcello.

In una delle sale del museo, Hemingway
accoglie il visitatore in una suggestiva
scenografia, che lo vede riprodotto a
grandezza naturale, cosi come ritratto in una
foto durante ['ultimo dei suoi safari in Africa.

Located at the mouth of the Brenta river,
in 1917-1918 Bassano del Grappa was the
most active center of the resistance to the
repeated attacks of the Austrian-Hungarian
soldiers trying to burst into the Venetian plain
and destroy the Italian army.

Situated just north to the famous Palladian
wooden bridge, on the eastern river bank,
Ca’ Erizzo is an elegant villa built in the
15th century with later restorations and
embellishments.

In 1918, the villa was the seat of Section
1 ARC (American Red Cross). Among the
many voluntary ambulance drivers, there was
also Ernest Hemingway whose 1919 story,
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called “The Woppian Way" or “The Passing
of Pickles McCarty” (MS 843), was inspired
by Ca’ Erizzo and the Arditi, the combat army
soldiers who were also staying at the villa.

The building complex, which has been
intelligently restored by its owner, Dr. Renato
Luca, hosts now the “Museum of Hemigway
and Great War” and a “Hemingway
Collection” with many rare documents.

The museum occupies five large rooms,
which are all on street level.

The exhibition area is composed of
58 large panels that contain historical
information, pictures and personal accounts.
Charged with evocative power of that tragic
war, the museum describes at length its
different phases, showing a very unique
testimony in Italy of the United States
participation in World War 1.

In the entrance hall, the visitor is welcomed
by Hemingway's novels inspired by the Great
War: “A Farewell to Arms” and “Across the
River and into the Trees”. Very interesting, as
well, is the record of the American aviators
participation in the conflict. Passing through

the other rooms, the visitor is informed about
the main phases of the Great War thanks to
unpublished and unequaled documentation.
During the Great War, Ernest Hemingway
stationed as an ambulance driver at Villa Ca’
Erizzo. This is the reason why we decided to
dedicate this important exhibition space of
historical and cultural interest to him.

“l am a boy of Veneto,
a boy of Pasubio,

of Basso Piave,

a boy of Grappa.’

Over the years, we have patiently collected
a significant amount of photographic archival
material and various editions of Hemingway's
editorial publications, both in Italian and other
languages.

In addition, we have gathered rare and original
magazines that dealt with his life and works.

The museum foundation aims to become a
place devoted to study and develop its own

unpublished and original material. Our goal
is to contribute to the enhancement of the

prestigious image Hemingway gave to ltaly
and Veneto during his frequent stays.

Ernest Hemingway inherited his father’s
love for wild and uncontaminated nature, as
well as the passion for all open air activities,
especially hunting and fishing.

Over the years he was involved in these
two passions in several continents, spending
time in North and South America, Africa, Asia
and Europe.

The writer came repeatedly and for
long time periods in ltaly, often in Veneto,
fascinated by the lagoon where he hunted
several times, hosted by Baron Raimondo
Franchetti in Torcello.

In one of the rooms of the museum, the
visitor is welcomed by a full size mannequin
of Hemingway, surrounded by an evocative
reproduction of a picture taken during one of
his last African safaris.

The Hemingway Journal 7
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Un anno di eventi

Levento di inaugurazione Ventisette appuntamenti al Museo e in Villa Ca’ Erizzo Twenty-seven appointments at the Museum and

del Museo Hemingway . .o . . . s . . . .

e della Grande Guerra in nel corso del primo anno di vita di questo nuovo polo in Villa Ca’ Erizzo in the first year of this new cultural

Cappella Mares. culturale che arricchisce la proposta offerta dalla citta di  centre which enriches the proposal offered by the city of

LZ';';Z‘:?:;th"tﬁ;tg;at Bassano del Grappa. Bassano del Grappa.

War Museum in the Mares Proposte le piu varie dalla proiezione di sette film, The most varied of proposals, from the screening of

Chapel. capolavori di ieri e di oggi, sulla Grande Guerra, quelle seven films on the Great War, masterpieces of yesterday
pellicole dirette da maestri della cinematografia che and today, films directed by masters of cinematography
hanno guardato alla storia e a tante piccole storie di who have made history, and many small stories of
umanita, le letture hemingwayane, anche con percorsi humanity, the Hemingway letters, also with indications in
in lingua inglese, le rappresentazioni teatrali, la English, the theatrical performances, the presentation of
presentazione di libri, le rassegne temporanee hanno books, the temporary exhibitions which have given to the
dato alla vita del Museo la dimensione di un centro di life of the Museum the dimension of a vivacious and vital
vivace e vitale proposta culturale. cultural centre.

Linteresse dimostrato dal pubblico, numeroso e The interest shown by the public, who attended every
partecipe ad ogni richiamo, € stata la risposta che le invitation in droves, was the demonstration that the
tematiche offerte, nelle diverse espressioni artistiche, subjects of the offers, in the diverse artistic expressions,
avevano colto nel segno. hit the mark.

Teatro in villa
Theatre in the villa
I

19 Lug 2015

PRIMA GUERRA
QUATTORDICIDICIOTTO
Perrotta e Roscioli raccontano la
Grande Guerra vista con gli occhi
degli italiani di confine, attraverso
testimonianze di una lacerazione
profonda delle coscienze.

19 Set 2015

LANGELO DEL GRAPPA
Spettacolo teatrale dal libro di
Loris Giuriatti, regia di Roberto
Frison

The Hemingway Journal 9




Incontri culturali

IR, AV
A 27

Cultural meetings

ARDITI A CA’ ERIZZO

La guerra del Grappa raccontata
da Ruggero dal Molin con foto
d'epoca e brani letti da Elena
Sartori.

DISCOVERING HEMINGWAY
Visita guidata al museo

e proiezione del docufilm
Hemingway unknow: the italian
years.

ADDIO ALLE ARMI
Letture e canzoni “contro”: brani
e poesie di Ernest Hemingway

musiche da Joan Baez a De André.

TEATRI DI GUERRA

VERSO | CLASSICI CONTRO
Laboratorio degli studenti del
liceo classico G.B. Brocchi.

10 The Hemingway Journal

LECTURES ON “A FAREWELL
TO ARMS” - THE WAR TOLD
BY HEMINGWAY

Four sessions to find out
something about “A farewell to
arms”.

IL RUOLO DELLE VILLE
VENETE NELLA GRANDE
GUERRA

Visite guidate e animate per le
celebrazioni del centenario della
grande guerra. Letture di Pino
Costalunga, cena con menu a
tema con introduzione di Otello
Fabris.

THE WAR OF HEMINGWAY
Visita guidata in inglese a
Fossalta di piave nei luoghi dove
Hemingway fu ferito nel 1918.

~ UOMINI
CONTRO

torneranno
] prat1

Mostre temporanee
Temporary exhibitions

LA GUERRA DEI VENETI

E DEGLI ITALIANI

Le pit belle immagini illustrate da Achille
Beltrame per le copertine de “la domenica
del corriere” dal 1914 al 1918

Rassegne
cinematografiche
Film festival

PRESENTAZIONE FILM
FANGO E GLORIA

LA GUERA GRANDA - IL CINEMA
DELLA GRANDE GUERRA
Proiezioni di:

My name is Ernest di Emiglio Briguglio
La grande illusione di Jean Renoir
Torneranno i prati di Ermanno OIlmi
Orizzonti di gloria di Stanley Kubrick
La Grande Guerra di Mario Monicelli
Uomini contro di Francesco Rosi

The Hemingway Journal 11



Il museo

in cifre

The Museum
In numbers

| numeri dei visitatori sono al di sopra
di ogni rosea aspettativa in questi primi
171giorni di apertura.

La risposta del pubblico al richiamo
degli eventi confermano l'interesse del
Museo di Ca’ Erizzo Luca. E affianco
agli ingressi alle sale museali e alla
presenza agli appuntamenti nei giardini
della villa e in Cappella Mares, importanti
sono i numeri delle recensioni dei
media: i giornali, le riviste, i servizi radio
e televisivi, compresi i maggiori canali
nazionali.

Anche il web e Facebook attestano la
qualita e quantita di interesse riscontrato.
Tangibile, cosi, la testimonianza e il valore
di quanto offerto agli appassionati della
storia del nostro Paese e della letteratura
mondiale, nella quale la presenza del
Premio Nobel Ernest Hemingway € un
caposaldo del Novecento.

The number of visitors in these first
171 days of opening was above the most
optimistic expectations.

The public’s response to the attraction
of the events confirm interest in the Ca’
Erizzo Luca Museum. And beside the
visits to the Museum rooms and the
events in the gardens of the Villa and in
the Mares Chapel, the numbers of the
reviews in the media are important: in
newspapers and magazines, radio and
television coverage, including the main
national channels.

The web and Facebook also confirm
the quality and quantity of the interest
encountered. This is tangible proof of the
value of what is offered to enthusiasts of
the history of our country and of world
literature, of which the Nobel Prize Winner
Ernest Hemingway is a cornerstone of the
nineteen hundreds.

visite da scuole e gruppi
school and group visits

1.620

9.440

visitatori totali total visitors

171

giorni di
apertura
opening
days

ingressi mensili month entrances

1.574

ott

2014
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303 LE PROPOSTE DIDATTICHE THE DIDACTIC PROPOSALS
SCUOLA Tra i risultati piu significativi ed emblematici del bilan- Of the most significant and emblematic results of the
SECONDARIA cio del primo anno di attivita del Museo non va trascu- Museum’s first year of activity, the response of the
| GRADO rato il capitolo relativo alla risposta delle scuole alle schools to the proposals and didactic courses offered

499

SCUOLA .

SECONDARIA
Il GRADO

8
I GRUPPI

proposte ed ai percorsi didattici offerti alle valutazioni
dei docenti. Pur inserita in una programmazione sco-
lastica gia avviata (il Museo é stato aperto al pubbli-
co e le istituzioni scolastiche sono state informate e
coinvolte ad anno formativo gia avviato ed impostato)
e stata massiccia la presenza di studenti e scolari
nelle sale che ospitano le sezioni della Prima Guerra
Mondiale, la documentazione libraria e 'emeroteca di
Ernest Hemingway.

E stato premiato il lavoro di una équipe di docenti dei
vari ordini e gradi di istruzione, nel predisporre quanto
di meglio si poteva offrire ai ragazzi.

for the assessment of the teachers is worthy of notice.
Although included in a school programme already un-
derway (the Museum was opened to the public and
the schools were informed and involved after the aca-
demic year had already started and had already been
organised), the presence of students and pupils in the
rooms dedicated to the sections on the First World
War and the documentation on Ernest Hemingway in
books, newspapers and magazines, was massive.

The work of a team of teachers of various subjects
and educational levels, in preparing the best that
could be offered to the young people, was rewarded.
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Tiziano Bullato intervista

John Hemingway

“E qui che tutto e
cominciato dell’uomo che
conosciamo come Ernest
Hemingway.” Ha esordito
In questo modo, poco dopo
che ci eravamo incontrati a
Bassano, John.

“This i1s where it all
started, the story of the
man we know as Ernest
Hemingway.” This is how
John began, shortly after
we met in Bassano.

14 The Hemingway Journal



A vent’anni era difficile,

per me, concepire

me stesso come uno
scrittore avendo alle
spalle una figura come
quella di mio nonno:
uno dei piu grandi
scrittori americani del
secolo scorso. E allora
sono venuto in ltalia.
I

Tiziano Bullato. John € un uomo di 50 anni,
gli occhi scuri e porta un completo grigio
con una camicia bianca aperta sul collo.

E ottobre e fa ancora caldo, passeggiamo
nel parco di Ca Erizzo Luca, una splendida
dimora appoggiata sulla sponda del Brenta.
Qui sta per essere inaugurato il museo
dedicato a suo nonno Ernest e alla sua
partecipazione alla guerra come autista di
ambulanze. La Sezione 1 della American
Red Cross venne collocata proprio qui, in
questa villa, nel 1918 ed Ernest Hemingway
qui respiro e visse guerra e morte quando
aveva appena 19 anni e non sapeva ancora
di poter diventare uno dei pit grandi scrittori
del ‘900, non sapeva che nel 1953 avrebbe
vinto il Pulitzer con “Il vecchio e il mare”

e che l'anno successivo gli sarebbe stato
assegnato il Nobel per la letteratura.

John Hemingway. E la prima volta che vedo
Bassano - spiega John - e trovo che sia un
luogo stupendo, che riflette perfettamente il
carattere del Veneto. Mi provoca una grande
emozione e non solo perché qualsiasi

cosa abbia a che fare con la storia della

mia famiglia mi interessa, ma soprattutto
perché credo che qui davvero sia cominciato
tutto: la guerra, I'ltalia, il popolo italiano.
Sono visioni, sensazioni che hanno influito
molto sul suo modo di vedere il mondo e la
societa, si tratta dell'incontro fra la cultura
latina e la sensibilita anglosassone, mondi
cosi lontani. E poi il fatto di essere stato
ferito qui, la perdita dell'innocenza, veder
morire amici e uomini. Tutto questo ¢ alla
base della formazione di Ernest, mio nonno.”

T.B. John parla un ottimo italiano, migliore
del mio inglese. Verso i vent’anni ha deciso
che era il momento di allontanarsi dagli Stati

16 The Hemingway Journal

Uniti, “anche per sfuggire ad un cognome
ingombrante”, ammette con un sorriso.

J.H. A vent'anni era difficile, per me,
concepire me stesso come uno scrittore
avendo alle spalle una figura come quella

di mio nonno: uno dei piu grandi scrittori
americani del secolo scorso. E allora sono
venuto in ltalia a studiare e a lavorare come
insegnante di inglese, non capendo che era
il posto piu sbagliato di tutti perché mi sono
trovato circondato dalla storia del nonno, dal
ricordo della guerra, delle donne, dell’'amore
vero. Pero gli italiani perdonano facilmente

e rispettano la privacy delle persone. E’
come se tutti, allora, avessero capito che
avevo bisogno di essere ‘solo John'. Anche
gli studenti, quando si rendevano conto che
I'insegnante di inglese, John, in realta era un
Hemingway... beh alla fine alzavano le spalle
e dicevano semplicemente: ‘chi se ne fregal!’

I.B. Lei crede che proprio in Italia, a
Bassano, sia nata una forma di ossessione
per la morte in Ernest Hemingway?

J.H. Sicuramente. Ci sono racconti nei
quali parla di reduci che soffrono di ‘post-
traumatic stress disorder’. E' qui, durante
quei mesi di guerra, che ha capito che la
morte ci circonda sempre, che non c'é
scampo. In Spagna, piu tardi, ha conosciuto
la corrida, un modo nel quale 'uvomo cerca
di fare arte con la morte.

T.B. Ricercatori che hanno contribuito a
costruire il museo bassanese hanno trovato
un manoscritto che recita: “Vorrei essere
seppellito lassu, lungo il Brenta, dove
sorgono le grandi ville con i prati, i giardini,
platani, cipressi. Conosco qualcuno che
forse mi lascerebbe seppellire nelle sue
terre.”

“Credo davvero
che mio nonno sia
stato segnato a
vita dall’esperienza
vissuta qui, proprio
in questa villa”

J.H. Il fratello di mio nonno, zio Lester, mi
raccontod un giorno che erano usciti a pesca.
Ernest era sulla sedia di poppa della Pilar al
largo di Key West, beveva da una bottiglia di
rum e aveva addosso solo un paio di pantalon-
cini chiari. Zio Lester non ha mai dimenticato le
cicatrici che ha visto sulle gambe di Ernest, ci-
catrici lasciate da oltre 100 schegge di granata
che gli sono state tolte ad una ad una. E quelle
non sono solo ferite fisiche.

T.B. Caporetto e Addio alle Armi. E singolare
pensare che una delle rappresentazioni

piu forti della guerra offerte da Ernest
Hemingway non sia frutto di una esperienza
diretta. Lui a Caporetto non c'era, non c'é
mai stato...

J.H. Questa & una vicenda davvero strana,
ma anche importante. Sono stato a Gorizia,
recentemente, e gia il tassista che mi stava
portando in albergo ha cominciato a dirmi:
‘conosco un tizio che ha delle foto che
dimostrano che Hemingway era qui.’

E sulle prime io non ho avuto il coraggio

di dirgli che non era vero, che non poteva
essere vero. Poi ho partecipato ad un tour
organizzato dal festival letterario sui luoghi
che vengono citati nel romanzo. E allora
sono stato costretto a spiegare agli altri
partecipanti: “Ma lo sapete, vero, che lui qui
non c'é mai stato?”, e quelli non volevano
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crederci. Ernest Hemingway non era uno
storico, ma uno scrittore di fiction e un buon
giornalista.

“Negli anni di guerra
ha sperimentato

la sofferenza
direttamente, ha visto
la morte e le trincee

e ha voluto che tutto
questo fosse parte di
un racconto.”

Ha fatto quindi il giornalista: ha parlato

con tutti quelli che avevano visto la rotta di
Caporetto, ha letto tutto quello che c'era da
leggere e poi ha creato un libro che & piu
reale della realta.

T.B. E che alla fine é anche una denuncia
della follia della guerra e fortemente
antimilitarista. ..

J.H. Credo che quello sia proprio

il messaggio principale del libro. II
protagonista & sul fiume, sull'lsonzo, e vede
i carabinieri che stanno fucilando gli ufficiali
che, nella confusione della battaglia si sono
ritirati. Corre verso il fiume e si butta in
acqua ed € proprio in quel momento che
decide che quella non & la sua guerra e che
vuole tornare a casa.

T.B. Lei e stato sull'lsonzo recentemente e
non solo per pescare.

J.H. Ci sono stato e ho anche pescato

una trota marmorata enorme (i/ gesto con

le mani per indicare le dimensioni del
pesce e esagerato, come quello di tutti i
pescatori, ma almeno lui lo fa con un sorriso
e l'aria di chi non si prende sul serio). E
impressionante vedere come la natura abbia

Pagina a sinistra. John
Hemingway sull’lsonzo.
Sotto. Ernest Hemingway
durante la riabilitazione
presso 'ospedale di
Milano. Settembre 1918
Opposite page. John
Hemingway fishing on the
Isonzo, 2014.

Below. Ernest Hemingway,
recuperates from wounds
at the ARC Hospital, Milan,
Italy. September, 1918

preso oggi il sopravvento e confrontare il
paesaggio con le foto dell'epoca: era tutto
nero, animali e uomini morti ovunque. La
distruzione era cosi totale, come se avessero
sganciato una bomba nucleare. Ancora oggi
rimangono schegge e proiettili. lo stesso

ne ho trovata una di grandi dimensioni. In
ogni caso credo che mio nonno fosse anche
una sorta di impressionista della letteratura
americana. Era in grado di restituire molto
piu dei fatti concreti, riusciva a far sentire il
gusto dei cibi o del vino italiano. In questo
era davvero favoloso, riusciva a restituire
I'impressione di cosa fosse I'ltalia di quegli
anni. La sua impressione, che probabilmente
¢ diversa dalla mia oggi o dalla tua che sei
italiano...
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Tiziano Bullato. John is a 50 year-old
man, with dark eyes and wearing a grey
suit with a white shirt open at the neck. It is
October and it is still warm; we are strolling
in the gardens of the Ca’ Erizzo Luca, a
splendid dwelling rising on the bank of the
River Brenta. This is where the museum
dedicated to his grandfather Ernest and his
participation in the war as an ambulance
driver is about to be inuagurated. Section
1 of the American Red Cross was based
precisely here, in this villa, in 1918, and this
is where Ernest Hemingway breathed and
lived war and death when he was barely
19 years old, when he did not know that he
was to become one of the greatest writers of
the 1900s, he did not know that he was to
win the Pulitzer prize in 1953 with “The Old
Man and the Sea” and that the following year
he was to be awarded the Nobel Prize for
literature.

John Hemingway. This is the first time I've
ever seen Bassano,’ John explains, “and I find
it a wonderful place, which perfectly reflects
the character of Veneto!

It gives me great emotion and not only
because anything to do with my family’s
history interests me, but above all because |
believe that this is where everything started:
the war, ltaly, the ltalian people. They are
visions, sensations, that have had a great
influence on how | see the world and society,
it's a meeting between Latin culture and
Anglo-Saxon sensitivity, such distant worlds.
And then there's the fact that this is where he
was wounded, where he lost his innocence,
where he saw friends and men die. All this is
at the root of the development of Ernest, my
grandfather”

I.B. John speaks excellent Italian, better
than my English. When he was about 20
years old he decided it was the right moment
to leave the United States “also to escape
from a cumbersome surname,” he admits
with a smile.

J.H. At twenty years old it was difficult
for me to conceive myself as a writer, with
a figure like my grandfather looking over
my shoulder: one of the greatest American
writers of the last century. So | came to Italy
to study and work as an English teacher,
without understanding that it was the least
indicated place of all because | found myself
surrounded by my grandfather’s history, the
memory of the war, of women and of true
love. But ltalians forgive easily and they
respect people’s privacy. It was as if they all
understood that what | needed was to be ‘just
John'. The students, too, when they realised
that the English teacher, John, was in fact a
Hemingway... well, in the end they shrugged
their shoulders and simply said, ‘Who cares!’
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I.B. Do you think that precisely in ltaly,
in Bassano, a kind of obsession for Ernest
Hemingway's death has developed?

J.H. Certainly. There are stories in which
he talks of survivors who suffer from post-
traumatic stress disorder. It is here, during
those months of war, that he understood that
war surrounds us always, there is no escape.
In Spain, later, he got to know the corrida, a
method by which man seeks to create art by
death.

I.B. Researchers who contributed to
creating the Bassano museum found a
manuscript bearing the words: “l would like
to be buried up there, along the Brenta,
where the great villas rise with lawns,
gardens, plane trees and cypresses. | know
someone who would perhaps allow me to
be buried on his land.”

“l really think that

my grandfather was
marked for life by his
experience right here,
in this villa”

J.H. My grandfather’s brother, Uncle Lester,
told me one day that they went out fishing.
Ernest was on the seat in the stern of the
Pilar off Key West, drinking a bottle of rum,
wearing only a pair of light coloured shorts.
Uncle Lester has never forgotten the scars
he saw on Ernest's legs left by more than
100 grenade fragments that were removed
one by one. And they were not only physical
scars.

I.B. Caporetto and Farewell to Arms. It
is curious to think that one of the strongest
representations of the war offered by
Hemingway is not the result of direct
experience. He was not at Caporetto, he
was never there...

J.H. It's a really strange thing, but it's
also important. | was at Gorizia, recently,
and already the taxi driver who was taking
me to the hotel started to tell me: ‘l know a
guy who's got some photos that show that
Hemingway was here! And at first | didn’t
have the courage to tell him that it wasn’t
true, that it couldn't be true. Then | went
on a tour organised by the literary festival
of the places mentioned in the novel. And
then | was forced to explain to the other
participants: “But you know, don't you, that
he was never here?” and they didn’t want to
believe it.

Ernest Hemingway was not a historian, but
a fiction writer and a good journalist.

“In the war years he
experienced suffering
directly, he saw death
and the trenches and
he wanted all that to
be part of a story”

So he worked like a journalist: he spoke to
all those who had seen the rout of Caporetto,
he read everything there was to read and
then he created a book which is realer than
reality.

TI.B. And in the end it’s also a
denouncement of the folly of war and it is
strongly anti-militarist...

J.H. I think that that is really the main
message of the book. The hero is on river,
on the Isonzo, and he sees the armed police
who are executing the officials who retreated
in the confusion of the battle. He runs
towards the river and throws himself in the
water, and it is precisely at that moment that
he decides that it's not his war and that he
wants to return home.

LB. You've been on the Isonzo recently,
and not just to fish.

J.H. I've been there, and | also caught an
enormous marbled trout (the gesture with
the hands to indicate the size of the fish
is exaggerated, like that of all fishermen,
but at least he does it with a smile and the
air of someone who doesn't take himself
seriously). It's impressive to see how nature
has taken the upper hand today and to
compare the landscape with the photos
of the time: it was all black, dead animals
and men everywhere. The destruction was
so total, as if a nuclear bomb had been
dropped. There are still grenade fragments
and bullets today. | found a big one myself.
In any case, | think my grandfather was also
a sort of impressionist of American literature.
He was able to reproduce much more than
the concrete facts, he was able to make you
feel the taste of the food and of Italian wine.
In this, he was really fantastic, he managed
to reproduce the impression of what Italy
was in those years. His impression, which is
probably different that mine today or yours,
as an ltalian.

Ernest Hemingway seduto
su una banchina accanto
alla sua barca Pilar. 1930
circa.

Ernest Hemingway sitting
on a dock next to his boat,
Pilar, c. 1930s.
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Un Museo interattivo, realizzato con criteri moderni,
dotato di multimedialita, destinato a tutte le fasce di eta
deve essere supportato anche da una serie di pubblicazioni
che raccontino e sviluppino, nel dettaglio, le suggestioni
e la memoria che esso raccoglie e offre al visitatore. Con
questa logica la Fondazione Luca ha deciso di affiancare
all’impegno per il Museo anche il suo arricchimento con la
pubblicazione di una serie di volumi destinati ad illustrare
singole tematiche dell’esposizione. Dopo aver dato alle
stampe il prezioso volume del prof. Giovanni Cecchin,
“Hemingway Americani e Volontariato” €’ in fase di
pubblicazione il libro “Hemingway e la Grande Guerra”.

Giovanni Cecchin
Hemingway
Americani e
Volontariato.
In Italia nella
Grande Guerra
Hemingway
Americans and
Voluntary Service.
In Italy in the
Great War

w lEm 1 vertag i

[

Nel 1918 la villa fu residenza della Sezione Uno delle
ambulanze della Croce Rossa Americana. Tra quei volontari
autisti c'erano i futuri scrittori John Dos Passos, John Howard
Lawson, SydneyFairbanks, DudleyPoore e un folto gruppo di
studenti dell'Universita di Harvard, Massachussets. In ottobre
vi approdo anche Ernest Hemingway, il cui racconto “ MS
843 del 1919, intitolato “The Woppian Way” o “The passing
of Pickles McCarty” (e ora presententato nel libro) prende
le mosse proprio da Ca’ Erizzo e dagli Arditi che qui vi erano
acquartierati. Il prof. Giovanni Cecchin, profondo conoscitore
e studioso del primo conflitto e della presenza degli Americani
in ltalia, raccolse nel 1999 testimonianze e documenti che
arricchiscono la straordinaria pubblicazione.

In 1918 the Villa was where Section One of the American
Red Cross ambulance service was stationed. Among those
volunteer drivers there were the future writers John Dos
Passos, John Howard Lawson, Sydney Fairbanks, Dudley
Poore and a large group of students of Harvard University,
Massachussets. In October Ernest Hemingway also arrived,
whose short story MS 843 of 1919, entitled “The Woppian
Way" or “The passing of Pickles McCarty” (and now
presented in the book) is based precisely on the activities in
Ca'’ Erizzo and the “Arditi” who were stationed here.

Prof. Giovanni Cecchin, a scholar of the first world war, of
which he has deep knowledge, and of the American presence
in ltaly, collected evidence and documents in 1999 which
enrich this extraordinary publication.
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An interactive museum, created with modern criteria, with
multi-media equipment, addressed to all age groups, must
be accompanies by a series of publications which recount
and develop, in detail, the suggestions and the memory that
it houses and offers to the visitor.

On the basis of this logic, the Luca Foundation decided
to accompany its commitment to the Museum and also to
enrich to the Museum with the publication of a series of
volumes to illustrate the single topics of the exhibition.

After the sending to press the valuable volume of Prof.
Giovanni Cecchin, “Hemingway Americani e Volontariato”,
the book “Hemingway e la Grande Guerra” is now being
published.

Hemingway

e la Grande Guerra
Hemingway

and the

Great War

HEMINGWAY 5%
E LA GRANDE
GUERRA

|,

La nuova collana del Museo, edita dalla Fondazione Luca,
parte con il dare alle stampe una pubblicazione, sintesi della
struttura espositiva, che illustrera la vita e le opere del grande
letterato americano, raccontera di Ernest Hemingway i giorni in
cui la sua genialita creativa ebbe a svilupparsi proprio in riva al
Brenta, nell'incontro con gli Arditi, nel suo lavoro di volontario
della Croce Rossa degli U.S.A.

Lo storico Paolo Pozzato, tra i piu esperti in materia, traccera
le linee esenziali del conflitto mondiale, raccontando gli
schieramenti degli eserciti, la dislocazione delle truppe, lo
spirito che animava i soldati, le preoccupazioni delle retrovie, il
dramma del profugato. Il tutto illustrato da numerose ed inedite
foto presenti ed esposte in Museo.

The Museum'’s new series of books, edited by the Luca
Foundation, starts with sending to press a publication, a
synthesis of the structure of the Museum contents, which
illustrates the life and works of the great American author, and
which recounts the days when Ernest Hemingway's creative
genius developed precisely on the banks of the River Isonzo,
in his meeting with the “Arditi”, in his work as a volunteer of the
U.S.A. Red Cross.

The historian Paolo Pozzato, one of the most expert in
this field, will draw the essential lines of the world conflict,
describing the army formations, the dislocation of the troops,
the spirit which animated the solders, the concerns of the
rear lines, the drama of the refugees. All illustrated by many
unedited photographs kept and exhibited in the Museum.
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